10 Maggio 2002	Anno IV - Numero 13








�


Circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti – Via Nazionale, 60 – 00184 Roma


Tel. 06/47251 Fax 06/4746556 – Sito: www.assoartisti.it - E-mail assoartisti@confesercenti.it





�
La Universal lancia la campagna dei cd 


a basso costo


La Universal Italia, una delle major del mercato discografico, ha deciso di lanciare l'operazione cd a basso costo, con proposte a 5, 10 e 15 euro. Tra le 150 uscite a 5 euro, previste per la prossima settimana, spiccano Bee Gees, Abba, Gloria Gaynor e Venditti. Bugo, cantautore milanese, farà invece da apripista alla serie a 10 euro, mentre pare già avviata la promozione dei dischi a 15 euro per artisti come Gianluca Grignani e Francesco Renga. L'operazione è stata fortemente voluta da Piero La Falce, presidente della Universal, azienda con la più alta quota di mercato nel nostro Paese, che ha annunciato l'intenzione di coinvolgere anche altri addetti ai lavori. ''Ho già iniziato gli incontri e sta andando piuttosto bene - racconta La Falce - intanto noi continuiamo a pubblicare a prezzi bassi, con l'obiettivo di fornire una gamma di prodotti a 5, 10 e 15 euro. Il prezzo finale del cd varierà a seconda della partecipazione. Noi tentiamo: ho già fatto tentativi sulla mia pelle, ora bisogna provare a farlo tutti insieme”. Con la sua proposta, la Universal vuole convincere le altre major dell'urgenza di una manovra comune di fronte alla grave crisi del mercato, che prevede per quest'anno un calo delle vendite del 15-20%.


E' la pirateria, secondo il presidente della Universal "l'unica, vera e devastante causa della grave crisi del mercato discografico”. Secondo le stime citate, le copie pirata ammontano al 30% delle vendite totali, un fenomeno in crescita continua che ha anche generato la convinzione dell' eccessiva onerosità del disco. ''Personalmente non credo che il prezzo faccia mercato, noi vendiamo emozioni e questo è il solo elemento che fa scattare l'acquisto, ma visto che ormai il consumo di musica è in larga parte gratuito, è proprio sul prezzo del cd che bisogna intervenire".
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Sempre secondo La Falce, le case discografiche oltre a chiedere l'intervento delle istituzioni dovrebbero selezionare maggiormente i prodotti, e, soprattutto, intervenire sui costi. Sul costo medio di un cd, infatti, sono diverse le voci che condizionano il prezzo finale, a partire dalle royalties (contratti artisti, licenze) che valgono un 28%, il marketing il 15%, la Siae il 10,5%, la registrazione l'8%, lo stampaggio l'8%, la distribuzione il 7,5%, il residuo, in cui entrano le spese generali, il profitto dell' azienda e la ricerca, il 23%. ''Non è tempo di polemiche, ma di soluzioni - ha commentato il presidente Universal - e se anche le altre aziende si muovono inizierà un nuovo ciclo, altrimenti sarà il dramma”. 


Un commento all’operazione cd a basso costo viene da Antonello Venditti, il cui “Sotto il segno dei pesci” sarà venduto a 5 euro. “L’unica vera rivoluzione è abbassare l’Iva sui dischi. Tutti i governi, di tutti i colori politici, lo hanno promesso ma nessuno lo ha mai fatto”, dice. “Contrastare la pirateria veramente, educare i giovani che comprare dischi pirata è fare evasione fiscale e alimentare un vero e proprio racket sono le cose da fare. Altro che rimettere sul mercato vecchi dischi a pochi soldi”, aggiunge Venditti, che ritiene questo tipo di operazione una politica sbagliata. “La pirateria - aggiunge - riguarda soprattutto le nuove uscite di un artista. Che senso ha vendere nei negozi di dischi vecchi successi da un milione di copie, come “Sotto il segno dei pesci” a 5 euro? Non mi sembra affatto risolutivo, né può avere lo scopo di prendere nuovo pubblico come può fare un’operazione di prezzo ridotto giornale + cd, utilizzando così un diverso canale distributivo”.


Fismed-Confesercenti: “il taglio dei prezzi” sui cd deve partire dalle novità, come negli USA


L’ultima riflessione svolta da Antonello Venditti nella intervista che precede, a noi sembra molto eloquente poiché pone un interrogativo legittimo: quale livello di prezzo occorre praticare per le novità?. L’iniziativa di Universal, infatti, appare più un’operazione di pura immagine che di sostanza. Non a caso i titoli e gli artisti interessati alla vendita con prezzi a basso costo sono, in genere, datati oppure hanno una penetrazione di mercato limitata. E’ indubbio che questa iniziativa, per i contenuti politici che si propone (ridimensionare il prezzo dei cd), è senz’altro condivisa dalla Fismed-Confesercenti, il problema, tuttavia, resterà inalterato fino a quando le aziende produttrici non decideranno di capovolgere l’attuale schema praticato nella loro politica dei prezzi, che vede applicato il prezzo più alto alle novità, mentre per tutti i prodotti artistici legati al catalogo, vi sono dei prezzi competitivi. In genere il mercato USA viene citato e indicato ad esempio, in questo caso, invece, non riesce ancora a fare scuola.


Fismed, unitamente ad Ancra e Vendomusica, avranno a breve, la possibilità di approfondire i problemi legati alle politiche dei prezzi dei produttori, allo scopo di individuare un’azione comune volta a sollecitare una decisa azione del governo e della comunità europea.


Roma, domenica a Villa Fassini si inaugura la mostra “100 pittori in via Tiburtina”


Alla mostra, che sarà inaugurata alle ore 10.30 dal Presidente del V° Municipio del Comune di Roma, patrocinante l’iniziativa, parteciperanno 100 artisti che esporranno le loro opere divise in due sezioni: “figurativo” ed “oltre il figurativo”.


Una qualificata giuria, composta da cinque artisti, fra i quali Nunzio Gabriele Altobelli, Scultore e responsabile di Assoartisti di Roma e Lorenza Alba Fantauzzi, Presidente dell’Associazione Culturale “L’Alba Gatta”, premierà sei opere, tre per ognuna delle sezioni.


La manifestazione artistica, alla quale è stato invitato a partecipare l’Assessore alla Cultura del Comune di Roma, Gianni Borgna, si iscrive nell’ambito del progetto “Arte e cultura non solo in centro …..”.


L’evento è stata presentata giovedì scorso nella conferenza stampa promossa da Assoartisti-Confesercenti, alla quale ha partecipato il Presidente del V° Municipio di Roma, Ivano Caradonna, che ha deciso di patrocinare l’iniziativa.


Nel suo intervento, Caradonna, ha apprezzato l’iniziativa poiché si propone di rappresentare la vita vissuta di alcune soggettività artistiche ed economiche del suo territorio. Ha affermato che il patrocinio vuole esaltare tutte le iniziative e gli eventi che promuovano il decentramento artistico e culturale, sull’esperienza degli spettacoli programmati dal Sindaco Veltroni a Capodanno, che hanno interessato per la prima volta anche il V° Municipio.


Si è, inoltre, impegnato a fornire tutto il suo sostegno per l’attuazione del progetto di recupero di Villa Fassini, promosso dagli artisti organizzati nella Confesercenti.


Ha concluso portando una significativo elemento di novità: la volontà della sua amministrazione di aprire il primo Teatro Stabile nella zona Tiburtina.: Questa, a detto in estrema sintesi, è la direttrice di marcia lungo la quale il V° Municipio deve muoversi per diventare sempre più parte integrante della città di Roma.





Un fine settimana con gli attori Maria Cassi e Leonardo Brizzi


Lo propone il CESCOT Confesercenti per un corso intensivo  di comunicazione fuori dagli schemi tradizionali.


Realizzare un corso di comunicazione rivolto agli imprenditori del commercio e del turismo e dei servizi, ed ai loro dipendenti, utilizzando le tecniche del teatro. Puntare su linguaggio, la tecnica e l’arte di catturare il pubblico dal palco di un teatro e trasferirlo nella valorizzazione delle risorse umane di ogni impresa. Questo l’obiettivo del CESCOT (il centro di formazione della Confesercenti), che propone un corso full time, in una confortevole struttura agrituristica. Si tratta di un corso molto diverso dagli standard abituali che avrà come docenti di eccezione gli attori Maria Cassi (Presidente di Assoartisti-Toscana) e Leonardo Brizzi (Componente la Presidenza di Assoartisti-Toscana), due nomi di sicuro prestigio.


L’iniziativa è stata presentata martedì scorso in una Conferenza Stampa che ha avuto luogo presso il Ristorante Il CIBREO di Firenze. Alla Conferenza Stampa hanno partecipato gli attori stessi, che hanno illustrato i punti di forza del particolarissimo corso di formazione rivolto agli imprenditori del commercio. Anche in questo caso si è deciso di sperimentare forme nuove di crescita professionale, con l’intenzione di “allargare” questo tipo di iniziative al resto del territorio nazionale. Sono aperte le iscrizioni per tutti gli interessati.


Per far “suonare” le discoteche Alassio si inventa città industriale


Era la città degli inglesi, poi del Muretto, ora addirittura dell’Industria. Alassio si aggiorna e l’ultima tappa evolutiva è lo sbarco nell’universo delle città a vocazione industriale, dove le regole e gli orari, il rumore, sono dettati dalle esigenze degli impianti produttivi. Sembra una barzelletta, visto che in realtà le fabbriche distano decine di chilometri, ma diventare una città industriale è il sogno del sindaco Marco Melgrati in questa vigilia d’estate. “Ad Alassio si produce turismo? Il turismo è la nostra industria? Allora non vedo perché non considerarci una città industriale a tutti gli effetti e introdurre i vantaggi che ciò comporta”. I “vantaggi”, per il primo cittadino di Forza Italia sono di poter consentire un livello di decibel più alto in strada e nelle piazze, e quindi fare un buon servizio a concertini, musica dal vivo e in generale ai locali che vivacizzano le notti d’agosto, ma trovano ostacoli nella limitazione d’orario. “Siamo una fabbrica del turismo – prosegue Melgrati – per cui sto valutando di introdurre la stessa ordinanza che consente nelle città industriali il limite dei 75 decibel fino all’una di notte. Altrove serve per consentire la produzione a ciclo continuo, qui da noi per tenere viva la città di notte; l’intento è sempre quello di non stoppare la produzione che sia di bulloni o di divertimento.”


Dario Freccero





Girotondo per il Teatro ad Enna


Manifestazione pubblica simbolica, questa sera alle 19 con un girotondo attorno al Teatro Garibaldi, organizzato dal Coordinamento cittadino e dal gruppo consiliare dei Ds per protestare contro l'amministrazione comunale che ha voluto introdurre un'addizionale Irpef del due per mille al fine di reperire fondi per la ristrutturazione del teatro. Secondo le stime dei Ds il provvedimento dovrebbe portare alla casse comunali circa 500 mila euro, ma il carico fiscale delle famiglie ennesi sarà abbastanza pesante. "La possibilità di finanziare la ristrutturazione del teatro potrebbe avvenire attraverso molteplici forme - dice la coordinatrice cittadina dei Ds, l'avvocato Patrizia Di Mattia - ad esempio con l'accensione di mutui della Cassa Depositi e Prestiti, con finanziamenti regionali, nazionali e europei, attraverso la finanza innovativa, con l'emissione di Boc (Buoni ordinari comunali), con la conseguente possibilità di assicurare ai sottoscrittori dei titoli comunali dei rendimenti". A parere del consigliere Michele Sabatino non esisterebbe neanche la necessità di ricorrere a forme di finanziamento per fare i lavori, "nel bilancio comunale è previsto un avanzo di entrate correnti di circa 1 milione e 300 mila euro, somma ampiamente sufficiente per coprire le spese per la ristrutturazione del Teatro Garibaldi".


Paolo Di Marco


FPM: comunicati i dati antipirateria per il primo quadrimestre


Nel corso dell'annuale assemblea dalla FPM (Federazione contro la pirateria musicale) svoltasi giovedì scorso, sono stati resi noti i dati relativi al contrasto contro la contraffazione discografica nel primo quadrimestre del 2002.


I compact disc pirata sequestrati dalle forze dell'ordine sono stati quasi 900 mila (898.531), con un incremento del 195 % rispetto allo scorso anno. I masterizzatori sequestrati sono stati 230 contro i 254 dello stesso periodo dello scorso anno (-9%). Gli arresti sono stati 549 contro i 167 del primo quadrimestre del 2001 (+ 228%). Le operazioni condotte sono passate da 107 a 290 con una crescita del 171 %. I denunciati sono stati complessivamente 517  (+ 316 %).


Solo l'operazione "Sanremo", che ha visto tutte le forze di polizia impegnate contro la pirateria nelle due settimane intorno al Festival della canzone italiana, ha condotto all'arresto di 237 soggetti, 253 i denunciati e oltre mezzo milione di cd sequestrati. 


Inflitte anche pesanti condanne, in media i procedimenti per direttissima hanno inflitto pene superiori ai 6 mesi. Le sanzioni amministrative irrogate hanno raggiunto la cifra di 3 milioni di Euro. Nel 2001 i sequestri complessivi erano stati di oltre 1 milione e 200 mila cd, 726 masterizzatori. Gli arrestati erano stati 510 e i denunciati 546.


Cd pirata: una condanna


Era stato fermato il 30 aprile ad Aulla (Massa Carrara) con 140 cd musicali e 47 cd per play station senza il bollino Siae, quindi compact «pirata». E dopo pochi giorni A.M., senegalese, è stato processato, con rito direttissimo, dal giudice del tribunale di Massa. Il giovane è stato condannato a nove mesi di reclusione, per il commercio di merce contraffatta e il giudice gli ha concesso il beneficio della sospensione condizionale della pena. Convalidato il sequestro dei duecento Cd «pirata».
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